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Circolare n. 21 
 
OGGETTO: PER IL 2021 LE COMUNICAZIONI AL STS SONO S EMESTRALI 

  
Per il 2021 l’obbligo di comunicazione al Sistema Tessera Sanitaria (STS) cambia la propria periodicità: 

l’invio dei dati dovrà infatti avvenire con cadenza almeno semestrale, in vista della cadenza mensile prevista 

per le operazioni realizzate a partire dal 2022. 

Questa è la nuova disciplina introdotta dal D.M. 29 gennaio 2021 (pubblicato in G.U. n. 31 del 6 febbraio 

2021), che accoglie le richieste degli operatori, che ritenevano l’immediato passaggio da annuale a mensile, 

originariamente previsto già dal 2021, eccessivamente repentino. 

 

L’invio al Sistema Tessera Sanitaria 
La comunicazione al sistema Tessera Sanitaria (STS) è funzionale alle necessità dell’Amministrazione 

finanziaria di approntare le dichiarazioni dei redditi precompilate. 

A tal fine, già dal 2016, gli operatori della sanità (non tutti i soggetti sono interessati; a tal fine occorre 

verificare chi è obbligato all’invio) sono tenuti a comunicare le operazioni rilevanti alla Pubblica 

Amministrazione entro il mese di gennaio dell’anno successivo quello in cui dette spese sono state sostenute 

(si ricorda che la scadenza di invio dei dati relativi al 2020, in scadenza alla fine di gennaio, è stata prorogata 

in extremis al 8 febbraio scorso). 

Dal 2021 era previsto che detta comunicazione dovesse essere resa con cadenza mensile, con indubbie 

complicazioni per gli operatori sanitari (e per gli intermediari che li seguono, quando la comunicazione 

viene a questi demandata); con il richiamato D.M. 29 gennaio 2021 si è stabilito che il 2021 dovesse 

diventare un anno transitorio, caratterizzato dal una periodicità di invio semestrale. 

 
 

Il nuovo calendario di invio  

In particolare, le spese sostenute: 

• nel primo semestre 2021 andranno trasmesse entro il 31 luglio 2021; 

• nel secondo semestre 2021 andranno trasmesse entro il 31 gennaio 2022; 

• dal 1° gennaio 2022 andranno trasmesse entro la fine del mese successivo. 
 



 

 

 

 

Ovviamente, quelle indicate sono le scadenze entro le quali inviare i dati, ben potendo i contribuenti inviare 

prima tali informazioni (ad esempio, per chi si fosse attrezzato, già oggi è possibile inviare i dati mensilmente, 

così come è possibile comunicarli con periodicità più ravvicinata, anche settimanalmente o giornalmente). 

Inoltre, il nuovo decreto specifica che per la scadenza della trasmissione dei dati delle spese sanitarie e 

veterinarie, si fa riferimento alla data di pagamento dell'importo di cui al documento fiscale. 

Occorre inoltre ricordare che, nel mese di febbraio, il cittadino può prendere visione delle spese inviate 

dall'erogatore a suo nome e manifestare il suo diniego (funzione di Consultazione sul Sistema TS) all'invio 

dei dati all'Agenzia delle entrate per la precompilazione della dichiarazione dei redditi relativamente ai dati 

di competenza dell'anno precedente. 
 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.  

Con i migliori saluti. 

         Studio Crabilli & Monari Srl 
 


